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Presentazione della classe in entrata (breve descrizione discorsiva, tenendo in considerazione i seguenti descrittori):

-Composizione classe: (numero maschi e femmine, casi particolari…)

-Tipologia: (vivace, interessata, tranquilla, collaborativa…)

-Livello: (basso, medio, alto…)

-Ritmo di lavoro: (lento, da adattare, sostenuto)

-Comportamento: (corretto, da controllare, vivace…)

-Clima relazionale (sereno, conflittuale, poco disteso…)

MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE LE FASCE DI LIVELLO

· Analisi del curriculum scolastico
· Test d’ingresso (prove oggettive e /o soggettive)
· Informazioni fornite dagli insegnanti della scuola primaria
SUDDIVISIONE DELLA CLASSE IN FASCE DI LIVELLO

	FASCIA
	Abilità, conoscenze, impegno, metodo di studio
	VOTO
	ALUNNI

	I
	· abilità sicure, conoscenze pienamente acquisite e approfondite

· impegno accurato
· metodo di studio e di lavoro razionale e produttivo
	10-9
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	II
	· conoscenze e abilità acquisite in modo soddisfacente/buono

· impegno puntuale/regolare

· metodo di studio e di lavoro funzionale/ordinato
	8-7
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	III
	· conoscenze e abilità sufficienti

· impegno superficiale

· metodo di studio approssimativo
	6
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	IV
	· conoscenze frammentarie ed abilità carenti

· impegno discontinuo

· metodo di lavoro dispersivo
	5
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Casi particolari

(Nei casi particolari vanno indicati tutti gli studenti con difficoltà didattiche e comportamentali) 

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO

· Favorire lo sviluppo armonico della personalità e l’autonomia degli allievi in tutti gli aspetti relazionali e sociali

· Favorire l’acquisizione da parte dell’allievo di un’immagine sempre più chiara ed approfondita della realtà sociale, con le relative problematiche socio-economico-culturali

· Consolidare il senso di legalità e sviluppare l’etica della corresponsabilità

OBIETTIVI TRASVERSALI

	Obiettivi
	DESCRITTORI 

	Conoscenza di sé
	· Acquisire consapevolezza dei cambiamenti propri ed altrui.

· Prendere coscienza di eventuali ostacoli relativi al processo evolutivo.

· Scoprire le proprie attitudini attraverso l’esperienza e potenziare le abilità.

· Promuovere attitudini in relazione al contesto in cui si opera.

	Relazione con gli altri
	· Rispettare se stessi, l’ambiente, l’arredo scolastico, il materiale proprio e altrui.

· Rispettare le regole di comportamento e assumersi le proprie responsabilità.

· Sviluppare le capacità di confronto e di dialogo con compagni ed insegnanti.

	Orientamento
	· Saper raccogliere informazioni e rielaborarle adeguatamente.

· Sviluppare la capacità di scegliere

· Promuovere comportamenti ed attitudini adeguati al contesto in cui si opera.


OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARI

· Per quanto riguarda gli obiettivi di apprendimento disciplinari, si fa riferimento alla programmazione didattica-disciplinare.

PROGETTI PREVISTI
· Elencare i progetti previsti per la classe e deliberati dal Collegio docenti 

STRATEGIE DI RECUPERO/CONSOLIDAMENTO E DI POTENZIAMENTO

	ATTIVITÀ/STRATEGIE
	FASCIA

	Potenziamento
	Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti
	I

	
	Ricerche individuali e/o di gruppo
	

	
	Affidamento di incarichi di responsabilità
	

	
	Impulso allo spirito critico ed alla creatività
	

	Consolidamento
	Attività guidate a crescente livello di difficoltà
	II-III

	
	Assiduo controllo dell’apprendimento
	

	
	Rinforzo delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale
	

	
	Esercitazioni di fissazione/automatizzazione delle conoscenze
	

	Recupero
	Studio assistito in classe
	IV

	
	Diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari
	

	
	Allungamento dei tempi di assimilazione dei contenuti
	

	
	Controllo sistematico dell’apprendimento
	

	
	Coinvolgimento in attività collettive
	


ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

Gli alunni diversamente abili seguiranno una programmazione integrata, semplificata nei contenuti e diversificata nei tempi, che consenta di acquisire gli obiettivi programmati nel P.E.I.

METODOLOGIA / MEZZI E STRUMENTI

	METODI
	STRUMENTI

	
	Lezione espositiva 
	
	Libri di testo

	
	Lavoro in coppie di aiuto
	
	Testi didattici di supporto

	
	Lavoro di gruppo per fasce di livello
	
	LIM 

	
	Lavoro di gruppo per fasce eterogenee
	
	Schede predisposte dall’insegnante

	
	Metodo induttivo
	
	Attrezzature e sussidi (audiovisivi, laboratori…)

	
	Metodo deduttivo
	
	Altro

	
	Metodo scientifico
	
	

	
	Metodo esperienziale
	
	

	
	Brain storming
	
	

	
	Problem solving
	
	

	
	Discussione guidata
	
	

	
	Altro
	
	


MODALITÀ DI VERIFICA 

Le verifiche utilizzate saranno di tipo oggettivo e soggettivo, iniziali, in itinere e finali, a volte suddivise per abilità, altre volte più complesse elaborate su più abilità.

	PROVE SCRITTE
	PROVE ORALI
	PROVE PRATICHE

	
	Temi
	
	Relazione su attività svolte
	
	Prove grafico-cromatiche

	
	Relazioni
	
	Interrogazioni
	
	Prove strumentali e vocali

	
	Sintesi
	
	Interventi
	
	Test motori

	
	Questionari a scelta multipla
	
	Discussione su argomenti di studio
	
	Altro

	
	Esercizi di varia tipologia
	
	Altro
	
	

	
	Soluzione problemi
	
	
	
	

	
	Altro
	
	
	
	


VALUTAZIONE

La valutazione riguarderà un intero periodo (I quadrimestre e anno scolastico). 

Si baserà sui seguenti criteri: livello di partenza, evoluzione del processo di apprendimento, metodo di lavoro, competenze raggiunte, processo di maturazione umana e civile.
La valutazione sarà: 

	· trasparente e condivisa

· formativa (incentivo al miglioramento continuo)

· sommativa (confronto fra risultati ottenuti e risultati previsti)

· comparativa (misurazione della distanza degli apprendimenti dell’alunno dallo standard di riferimento)

· orientativa (impulso alla costruzione del concetto di sé ed all’orientamento verso le scelte future)

MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELLE VALUTAZIONI ALLE FAMIGLIE


· Colloqui individuali
· Comunicazioni sul diario/presa visione del registro elettronico

· Incontri collegiali

VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ ISTRUZIONE

	SEDE E/LUOGO
	PERIODO
	DOCENTI ACCOMPAGNATORI

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

· Comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari (scarso impegno, assenze ingiustificate…)
· Incontri collegiali scuola-famiglia
· Altro
	Riese Pio X, …………..

	Per il Consiglio di Classe


	Il Coordinatore




